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Nel novantesimo compleanno dell’aeroporto di Firenze, che rica-
de nella prima metà del 2021, apriamo questo notiziario ripor-
tando lo stesso breve testo con cui dieci anni fa ricordammo gli
80 anni (attualizzato nel riferimento temporale).
«Mentre impazza l’ennesima stagione di folli polemiche attorno
al futuro aeroportuale dell’area fiorentina, lo scalo di Peretola si
avvicina sommessamente al suo ottantesimo novantesimo com-
pleanno. Istituito con Decreto del 27 maggio 1929 come campo
di volo e realizzato nei due anni successivi, dal gennaio 1931
ospitò il primo volo di linea traferito da Campo di Marte e il 4
giugno 1931 fu ufficialmente inaugurato.
Il nuovo Peretola fu un aeroporto come gli altri fino agli anni
quaranta poi, mentre il resto della nazione avviava l’adeguamen-
to di piste e strutture alle esigenze della moderna aviazione, Fi-
renze entrava nel tunnel delle decisioni mancate o sbagliate sen-
za più uscirne. Per venti anni attese il trasferimento in altra loca-
lizzazione della piana secondo quello che sarebbe stato un na-
turale processo in linea con l’evoluzione del sistema aeroportua-
le nazionale maturato negli anni sessanta e settanta.
Da metà anni settanta, dopo la cancellazione del nuovo aeropor-

to e la conferma della pista fiorentina nella localizzazione di Pe-
retola, lo scalo sopravvisse per altri dieci anni tra tentativi di volo
e problemi di ogni tipo. Dal 1986, raggiunto un minimo di ca-
pacità strutturale, riprese stabilmente i voli ed avviò lo sviluppo
del traffico nonostante tutto e (quasi) tutti.»
Dieci anni fa il pezzo si chiudeva evidenziando come ottant’an-
ni dopo l’inaugurazione l’aeroporto di Firenze,  nel 2011,  fosse
«sempre in attesa del sì o no politico al suo futuro (quale pi-
sta)». Nei dieci anni successivi, in realtà, il sì politico (oltre che
tecnico, ambientale e urbanistico) alla pista giusta, la nuova pi-
sta 12/30, è arrivato, con lo svolgimento e conclusione dell’iter
del masterplan. Ma spezzoni di politica “malata”, che gioca
sulla pelle di cittadini, imprese e lavoratori largamente favore-
voli al progetto (nell’area fiorentina, compresi i comuni della
piana, e in larga parte della regione), hanno ricacciato il tutto in
situazione di stallo. Novant’anni dopo l’inaugurazione siamo
quindi di nuovo in attesa di veder concretizzare il progetto di
una pista “normale” (ripristinando la direttrice di volo “paralle-
la all’autostrada” con cui l’aeroporto nel 1931 iniziò l’attività
nella piana fiorentina).

1931-2021: novant’anni di aeroporto nella piana

Nelle immagini, una carta del Touring Club Italiano del 1930 riportava i due “aeroporti” di Firenze contemporaneamente presenti per un
breve periodo, tra gli ultimi voli al Campo di Marte e le prime attività sul “nuovo” Peretola (posizionato parallelamente alla nuova strada
per il mare appena realizzata). Al centro lo Junkers F 13 della Transadriatica che aveva aperto i primi voli di linea su Firenze (rotta
Roma-Firenze-Venezia) alla fine degli anni ‘20 sul vecchio campo di volo cittadino per trasferirsi poi sul nuovo aeroporto.
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Per l’ennesima volta apriamo il nuovo numero
del notiziario... senza notizie, nel senso che
siamo sempre in attesa che riprenda il percor-
so verso la realizzazione della nuova pista
12/30 di 2.400 metri (e opere connesse).
Quando questo numero sarà in distribuzione
dovrebbe avvenire la ripresentazione del ma-
sterplan (con la suddetta pista, soluzione tec-
nica, funzionale, ambientale che era e resta
assolutamente valida), preannunciato per
maggio (con ipotesi di nuova pista entro cin-
que anni): attendiamo quindi che si riparta; at-
tendiamo di vedere da dove si riparte, a fronte
di procedure che erano state tutte già svolte,
con ogni tipo di valutazione possibile e anche
molto di più e con l’approvazione di (quasi)
tutti; attendiamo di vedere se e come nelle
amministrazioni toscane coinvolte (dalla Re-
gione in giù) questa volta tutti lavoreranno re-
mando nella stessa direzione per supportare,
agevolare e velocizzare in ogni modo il per-
corso, ognuno per quanto di propria compe-
tenza; attendiamo di vedere se qualcuno ha
davvero il coraggio di rifar partire una nuova

stagione di dibattiti e discussioni invece del
percorso verso i cantieri.
Attendiamo sempre di vedere se e come lo
scalo fiorentino sia fatto stare o meno nel pro-
cesso nazionale di accelerazione e semplifica-
zione dei processi di attuazione delle infra-
strutture che stanno interessando tutta Italia,
con i disparati provvedimenti annunciati e
adesso messi nero su bianco dal Governo
(l’aeroporto ci può stare se dalla Toscana viene
richiesto che ci stia). 
Si riattende l’assetto definitivo dello scalo con
la nuova pista anche per la piana, perché fin-
ché ciò non sarà di nuovo definito (come era
stato con la conclusione del procedimento sul
masterplan in Conferenza dei Servizi poi fatto
inopinatamente saltare a colpi di TAR), non si
può chiudere il puzzle urbanistico dell’area
nord-ovest di Firenze e della relativa porzione
di piana. Finché non si riufficializza l’assetto
dello scalo con la nuova pista, tutto ciò che è
progettato, previsto o ipotizzato nell’intorno
aeroportuale resta in stallo o, se portato co-
munque avanti, rischia di portare più pasticci
che soluzioni, com’è già avvenuto tante volte
in questa vicenda.
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Mentre chiudiamo
questo numero del
notiziario è appena
stato presentato il
nuovo testo del PNRR,
il Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza,
con 248 miliardi di fi-
nanziamenti per sva-
riati settori. Anche in
questa nuova versione
del piano, tra i proget-
ti per le infrastrutture non figurano opere
aeroportuali, nonostante i pressanti appelli
rivolti al Governo (e tramite esso all’Europa)
da Assaeroporti, associazione dei gestori
aeroportuali, che aveva presentato un pac-
chetto di opere pronte all’avvio sugli scali
italiani per tre miliardi, evidenziandone la
valenza strategica per il rilancio del paese
(per la strategicità del trasporto aereo), la
valenza degli investimenti anche per la con-
versione ecologica degli scali e dell’attività
aerea e la necessità di un supporto concre-
to a un settore che è stato (ed è) tra i più
colpiti dagli effetti della pandemia, anche
per il venir meno, con il crollo del traffico,
della principale fonte di finanziamento del-
le opere da parte dei gestori dei principali
aeroporti e quindi della capacità di prose-
guire il processo di ammodernamento e
sviluppo indispensabile per il paese.
Ma al di là di questa mancanza che colpi-
sce tutto il comparto aeroportuale, nel
PNRR c’è un aspetto che fa risaltare ancora
di più l’unicità della questione toscana e
fiorentina. Gli unici riferimenti agli aero-
porti presenti nel piano sono per azioni di
digitalizzazione degli aeroporti, volti a mi-
gliorare la gestione delle attività e del traf-
fico aereo snellendo le procedure in rotta e
nelle operazioni aeroportuali al fine di ri-
durre i consumi di carburante e quindi le
emissioni, e la questione delle connessioni
ferroviarie con gli aeroporti. 
Nel caso di Firenze viene da sorridere a
leggere di riduzioni di consumi ed emissio-
ni da attuare con la digitalizzazione quan-
do lo scalo viene ancora forzatamente
mantenuto con assetto di pista poco fun-
zionale che genera rilevanti quote di in-
quinamento inutile e del tutto eliminabile
o drasticamente riducibile se solo ci si de-
cidesse a consentire la realizzazione della
nuova pista (altro che digitalizzazione!).
Riguardo l’accessibilità ferroviaria degli
scali, è certo un tema importante e da per-
seguire, ma in Toscana viene dopo l’esi-
genza prioritaria di creare le adeguate in-
frastrutture aeroportuali, senza le quali le
stesse connessioni ferroviarie hanno poco
senso. Si spera che qualcuno abbia fatto
presente al Governo queste nostre “stori-
che” unicità regionali.

PNRR?

Con la riapertura dell’aeroporto del 2 aprile si è delineato il quadro delle ripartenze dei voli
sospesi per la situazione sanitaria e i lavori sulla pista: tra aprile e giugno riprendono quasi
tutti i vettori e le destinazioni presenti nel periodo pre-pandemia, pur con frequenze
inizialmente ridotte. La novità del 2021 è Ego Airways, con voli per Bari, Brindisi, Catania,
Comiso Ibiza, Lamezia Terme, Mikonos, Olbia operati con Embraer 190 (nella foto, in
occasione del primo volo dalla Sicilia lo scorso 2/4). 

In questi mesi di crollo del traffico di linea il “Vespucci” è stato animato da charter sportivi e
voli di aviazione generale e aerotaxi. Nella foto il Falcon 7X impiegato ai primi di aprile dal
presidente della Fiorentina Rocco Commisso per volare a Firenze da Teterboro, New Jersey
(uno dei tanti scali che servono l’area metropolitana di New York).
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Aspettando la nuova pista
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Quattro ministeri, Regione Toscana, Cit-
tà Metropolitana di Firenze in rappresentan-
za di 42 comuni (tre contrari), comuni di Fi-
renze e Signa avevano dato l’approvazio-
ne finale al masterplan 2014-2029 dell’aero-
porto dell’area fiorentina in Conferenza dei
Servizi, assieme agli enti aeronautici e ad
una ventina di altri enti e soggetti locali e
statali, pubblici e privati (rappresentati nel ri-
quadro a sinistra) coinvolti dai progetti pre-
visti per lo scalo e il territorio e quindi convo-
cati in sede di conferenza conclusiva del-
l’iter approvativo, che era stato seguito
dall’atto definitivo di intesa Stato-Regione
con decreto del Ministero dei Trasporti
dell’aprile 2019.

Molti di questi enti avevano già parteci-
pato per oltre tre anni alla procedura di VIA
svolta tra 2015 e 2018, assieme a altre deci-
ne di soggetti intervenuti, con pareri espressi
nelle due fasi di osservazioni del pubblico in
cui tutti avevano avuto modo di esprimere
le proprie posizioni: i favorevoli, con chiari-
menti e adeguamenti da proporre, ed i
contrari, con argomentazioni più volte con-
siderate e controdedotte. 

Otto dei soggetti partecipanti alla Con-
ferenza dei Servizi  (Ministeri dell’Ambiente,
dei Beni e Attività Cultuali e dei Trasporti, Re-
gione Toscana, Città Metropolitana di Firen-
ze in rappresentanza di 42 comuni della
provincia, compresi i comuni della piana,
Comune di Firenze, ARPAT ed ENAC) aveva-
no poi lavorato (e stavano lavorando) al-
l’ottemperanza delle prescrizioni annesse al
decreto VIA (una ventina quelle completa-
te sulle 70 totali) nell’ambito dei lavori del-
l’Osservatorio Ambientale, istituito dal Mini-
stero dell’Ambiente in base all’art.1 del
DM377/2018 (ex-prescrizione n°1) e riunitosi
per 41 sedute tra il 2018 e il 2019.

Dei 36 soggetti coinvolti nella Conferen-
za dei servizi tre - comuni di Campi Bisenzio,
Prato e Sesto Fiorentino - avevano portato e
confermato anche in tale sede il loro “no”.

Dopo aver dedicato nel 2020 due numeri speciali del notiziario all’elenco degli oltre 2.000 documenti prodotti 
in quattro anni di procedure per il masterplan del “Vespucci” svolte e concluse tra VIA e Conferenza dei Servizi

(Aeroporto n. 91) e all’illustrazione di progetti e studi elaborati per l’aeroporto, il territorio e l’ambiente (Aeroporto
n. 92), ricordiamo questa volta la trentina di soggetti, tra istituzioni nazionali e locali, enti tecnici, società

pubbliche e private, che avevano dato parere positivo al masterplan con la nuova pista nella Conferenza 
dei Servizi conclusiva del febbraio 2019.

Masterplan 2014-2029: chi aveva detto sì
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La contrarietà dell’amministrazione di Sesto Fiorentino al masterplan dell’aeroporto di Firenze con la nuova pista
non significa solo voler mantenere i voli sui propri abitati e cittadini, ma anche rifiutare investimenti e progetti per
le aree a parco proposte per la fascia di territorio della piana a sud dell’abitato tra l’area di Castello e il confine
con Campi Bisenzio. In queste pagine una carrellata di immagini delle sistemazioni proposte nell’ambito delle

procedure svolte ed a cui il comune sestese avrebbe potuto e dovuto partecipare nell’interesse dei propri
cittadini (i progetti sono contenuti nei documenti pubblicamente consultabili ed anche illustrati da Toscana
Aeroporti nell’evento sulla mobilità sostenibile ExpoMove alla Fortezza da Basso di Firenze nell’aprile 2019).

ll parco respinto da Sesto Fiorentino 
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ll parco respinto da Sesto Fiorentino 
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Una delle ultime prescrizioni trattata e ottemperata in sede di Osserva-
torio Ambientale riguardava il “Parco Ecologico-Ricreativo” previsto
nell’area occupata dalla parte nord dell’attuale pista, verso Castello e Se-
sto Fiorentino, che con la costruzione della nuova pista viene dismesso
da sedime aeroportuale e ceduto al territorio. Questo elemento del ma-
sterplan aeroportuale era già stato oggetto di modifica nel corso della
procedura VIA, su richiesta della Regione Toscana, rispetto alla proposta
originaria che prevedeva di mantenere una porzione della vecchia pista
dismessa inglobandola nel progetto del parco, per le attività di svago e
servizi che richiedevano comunque superfici pavimentate ed anche per
mantenere una memoria della storica attività aviatoria che vi si teneva
(sull’esempio di progetti simili attuati a livello internazionale). 
La richiesta, accolta, era stata invece quella di cancellare ogni traccia
della vecchia pista per trasformare la porzione di ex-area aeroportuale
totalmente in area verde. Nel corso dell’ottemperanza della prescrizio-
ne “B3” (afferente a questo nuovo parco di circa 21 ettari) le atten-
zioni richieste per la nuova area verde erano state ancora più marcate,
per salvaguardare e recuperare i segni storici dei luoghi e l’impatto vi-

sivo dalle ville Medicee affacciate sulla piana.
Ma mentre all’aeroporto venivano chieste tante attenzioni ambientali e
paesaggistiche, a pochi metri di distanza, in territorio di Sesto Fiorentino,
nasceva un nuovo capannone, allungando la serie di costruzioni presen-

ti ai piedi della collina. Nell’imma-
gine sopra: la simulazione dell’ex-
area della pista trasformata in par-
co come prevista nell’ambito del
masterplan aeroportuale (vista da
sud); a sinistra: l’immagine attuale
(vista dalla collina), nell’assetto
preferito dal comune di Sesto Fio-
rentino, con il mantenimento della
pista esistente e il nuovo capanno-
ne appena realizzato.

Contraddizioni sestesi, tra parco e capannoni 

ll parco respinto da Sesto Fiorentino 
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Anche in questo 2021 ENAC è dovuta tornare a ribadire con forza l’assoluta re-
golarità e sicurezza in cui opera l’aeroporto di Firenze, certificato in base a tutte
le norme di settore nazionali ed europee (EASA), a fronte delle reiterate iniziative
del fronte “no aeroporto” che, oltre a combattere la nuova pista, cerca in ogni
modo di attaccare lo scalo anche nell’assetto esistente con argomentazioni senza
senso, spesso incomprensibili e ingestibili per il grado di caos di contenuti, riferi-
menti e interpretazioni messo nel confezionare lettere e appelli allarmistici inviati
a chiunque, generando preoccupazioni senza fondamento in chi non conosce la
questione o la materia.
Sono sei anni che ENAC, tirata in ballo e (giustamente!) sempre più irritata per
la confusione unica portata di nuovo dalla Toscana nelle normali procedure ae-
roportuali italiane, con conseguente aggravio di lavoro e costi inutili anche per i
suoi uffici, si trova costretta a intervenire, per replicare con note, comunicati
stampa o lettere ufficiali ad accuse prive di fondamento contro lo scalo fiorenti-
no. Più o meno da quando, con l’avvio della procedura VIA del nuovo master-
plan, ripartì la nuova stagione di attacchi sconclusionati, costringendo ogni volta
a ribadire la regolarità dello scalo con l’attuale pista e l’insensatezza dei richiami
a vecchi piani e decreti non più esistenti (e anche la validità tecnica della nuova
pista e la validità procedurale dell’iter svolto). Sono sei anni che il tutto viene si-
stematicamente ignorato (o addirittura contestato!) dagli animatori del circo an-
ti-aeroporto di Firenze, per reiterare in modo ossessivo sempre le stesse accuse,
diffuse sul web e purtroppo portati anche in ambiti istituzionali da chi non com-
prende (o fa finta di non comprendere) la differenza tra un atto prodotto dell’en-
te ufficiale responsabile e competente della materia e lo scritto di un qualche cir-
colo della piana fiorentina. 
Qui sotto sono rappresentati alcuni degli atti prodotti da ENAC tra il 2014 e il
2021. In apertura sono riprodotti due passaggi, iniziale e finale, dell’ultima lettera
stilata da ENAC, con concetti ripetuti tante volte e che da soli dovrebbero bastare
per mettere definitivamente fine alla degenerazione politica e informativa sulla vi-
cenda (ma che ovviamente non basteranno).

Aeroporto di Firenze 
certificato, in regola e sicuro

«Si ribadisce ancora una volta - qualora fosse necessario - come sia improprio
paventare una mancanza di sicurezza dello scalo di Firenze a fronte delle pro-
blematiche portate in evidenza (...) e da anni oggetto di approfondimento e
di trattazione da parte di tutti i soggetti pubblici e privati aventi competenze
nel merito. (...)»

«In conclusione, sulla base degli approfondimenti svolti negli anni sul tema in
parola per quanto di competenza di questo Ente e sulla base della relativa
documentazione prodotta, si ribadisce che le operazioni di volo presso lo
scalo di Firenze Peretola erano e sono da ritenersi aderenti al normale eserci-
zio di un aeroporto certificato che opera nel pieno rispetto della normativa
internazionale di settore; non sussistono quindi a parere di questo Ente le
paventate condizioni di rischio imminente che - qualora non diversamente
argomentate - rischiano di alimentare un’immotivato allarmismo nei confronti
della gestione di un pubblico servizio.»

L’Associazione InPista!, iniziativa nata
nel 2019 per contribuire alla corretta in-
formazione sulla questione dell’aeropor-
to di Firenze e della nuova pista, sta pro-
muovendo una serie di interviste con ad-
detti ai lavori e conoscitori dei vari aspetti
coinvolti. Tra le questioni affrontate: 
- il rapporto tra progetti aeroportuali e
progetti ferroviari, per rimarcare come
la questione della nuova pista, con le
problematiche che deve sanare rispetto
all’attuale assetto dello scalo, non abbia
alcuna relazione con interventi di ade-
guamento o potenziamento di linee fer-
roviarie verso la costa o altre direttrici;
- il tema del parco della piana, col rac-
conto dell’evoluzione delle procedure
avviate una decina di anni fa con il per-
corso amministrativo e partecipativo per
parco e aeroporto e poi con la relativa
variante al PIT regionale, evidenziando
l’assoluta compatibilità di parco e aero-
porto e i benefici anche per il parco con-
seguente proprio  alla realizzazione della
nuova pista;
- la questione ambientale più in gene-
rale relativa allo scalo fiorentino, rimar-
cando i benefici del diverso assetto dello
scalo con la nuova pista ed evidenziando
come il masterplan del “Vespucci” sia un
esempio di sviluppo sostenibile che do-
vrebbe essere supportato da un ambien-
talismo sano e non strumentalizzato e
ideologico; 
- gli aspetti tecnici della nuova pista
12/30 di 2.400 metri che rendono asso-
lutamente necessaria la nuova infrastrut-
tura di volo rispetto alla pista esistente,
per ragioni dimensionali, operative, fun-
zionali, meteorologiche, ambientali, terri-
toriali e per l’evoluzione sostenibile dello
scalo con la possibilità di accogliere effi-
cacemente tutti nuovi aerei ecologici che
stanno rinnovando le flotte dei vettori. 

Le interviste sono disponibili sui canali so-
cial dell’Associazione InPista!

Interviste 
per l’aeroporto
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Aeroporto
In attesa della nuova pista 12/30, il 1° aprile si sono conclusi i lavori sulla pista esistente 05/23,
ripavimentata (con materiale in grado di migliorare l’azione frenante), ristrutturata nelle aree di
sicurezza limitrofe (strip), negli impianti e sistemi luminosi (tecnologia LED), nel drenaggio e ca-
nalizzazione delle acque meteoriche. La conformazione della pista è invariata per lunghezza e
distanze operative, mentre la larghezza di pista utilizzabile è passata da 30 a 45 metri (sulla su-
perficie pavimentata rimasta invariata di 60 metri):

1.560 m: lunghezza pista (“caratteristiche fisiche pista” AIP ENAV)
45  m: larghezza pista (“caratteristiche fisiche pista” AIP ENAV)

1.860 m: dimensione della pista più aree di sicurezza sulle testate, 
              corrispondente quasi interamente alla superficie pavimentata entro
              il sedime aeroportuale (tra autostrada A11 e Canale di cinta orientale) 

60  m: larghezza superficie pavimentata
1.455 m: distanza disponibile atterraggio 05 (direttrice atterraggio principale)

977  m: distanza disponibile atterraggio 23
1.674 m: lunghezza disponibile corsa decollo 23 (direttrice decollo principale)
1.605 m: lunghezza disponibile corsa decollo 05

Pista 05/23 ristrutturata e ammodernata
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